
foglie, i nuovi complessi lo fanno uti-
lizzando Ia lunghezza d'onda che si
trova nella luce del sole. Occorre un
approfondimento sui possibili utihzzi
della scoperta in canpo enerqetico.
La qrande lirnitazione dei pannelli fo-
tor-oltlici è che possono sfruúare solo
unù lrazione dell'enereia solare, men-
rre la parte restante si trasforma in ca-
lore, diminuendo le prestazioni delle
stesse cellul". È qorr.to affermano gli
scienziati dell'Arizona State Univer-
sity. Un'alternativa che consente di
sfruttare tutta la radiazione solare è la
tecnologia del collettore solare (dischi,
pannelli, rubi e altro) per riscaldare
I'acqua o produrre vapore e, quindi,
elettricità. Per incrementare I'effi-
cienza dei collettori solari si disperdo-
no nano particelle nel fluido uttlizzato
ottenendo un incremento del 10% su1

calore raccolto. Quindi un rnaggior
guadagno sull'energia prodotta a un
basso costo data la minima quantità di
nano tubi úhzzati.

LTn'innovativa applicazione dei nano
rubi, sviluppato dai tecnici del MIi
potrebbero rappresentare un approc-
cio per immagazzinare energia solare.
Conservarne in forma chimicr, anzi-
ché convertirla in elettricità o conser-
vare il calore in un contenitore isola-
to. lla innumerevoli vantagei poiché
consente di riutllizzarla anche rrolto
tempo dopo, senza sprechi. I1 prohie -
ma è che le sostanze chimiche. hnor::
utilizzate per l'immagazzinanìcniu.
si degradano in pochi cicli e utilizza-
no rutenio che è raro e costoso. Ora
Alexie Kolpak (del MIT) è arrilaro ,..

un risultato sorprendente: utilizzrr.i,,
nano tubi di carbonio. in conrbin:zi',-
ne con un elernento chiamato JZ,-jb-n-
zene. le molecole risultand rnosrreno
proprietà non prima raesrunsrbili.
quindi pirì economiche, una densità di
energia diecimila volte più alta, alwici-
nandosi alle batterie a ioni di litio, ora
ttilizzate ma più costose.
Infine un utilizzo di nano tubi in me-
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dicina. Luso di vettori di dirnensioni
nanoscopiche permerre di supera-
re I'ostacolo più arduo: rilasciare la
giusta quantità di farmaco la dove
serve. Questa è la prospettiva nella
nano-medicina, potrebbe essere utile
anche in campo neurologico, come
climostrato da una ricerca dell'Istitu-
:o cli neuroscienze del CNR di Pisa.
D::lnte f ictus molti neuroni sono
:-ìrl-.-tsiati ed hanno l'effetto finale:
.-. :- ::r delle cellule nervose. A sca-
t:m-rr; .uesto "suicidio cellulare" è
.l:,ri ::.,:-ill. che può essere inibita
:ìiìr.ì-'':ri '.-.:ccole molecole di ru\'-A,
:ìr-: . r ::-t-c,-,ltà nel farle arrivare
.1.'':r.:.::., .:.1.- .cllulc per ripararc il
s:rrlrto. L nire rlle rnolecole di R'\A
nano tubi di carbonio e iniettate nella
zona della corteccia celebrale lesiona-
ta, si è in grado di rilasciare nel loro
interno la giusta quantità di farmaco,
riducendo la morte neuronale indotta
dall'ictus. Si apre una nuova strada per
trattare I'ictus nell'essere umano. #

In ternpo di crisi, quali quella che stia-
mo attualmente attraversando, alle
aziende sen'ono iniezioni di top mana-
ger rrrolto rapidi ad enrrare in rzionc.
con esperienza internazionale e forti
capacità di vision, da introdursi cor-r

sistemi flessibili e a tempo determina-
to, con costi pianificabili e utilizzabili
solo per i1 tempo necessario a porre
in atto iÌ cambiamento, il rilancio, la
ristrutturazione e la modernizzazione
del1e aziende. I1 Temporary Mana-
ger è colui a1 quale viene affidata la
gestione di un'irnpresa o di una sua

parte, nella quale deve portare tutta 1'esperienza e 1a professio-
nalità acquisita. Deve essere un manager altamente qualificato e

motivato, deve garantire continuità all' or ganizzazione aziendale,
accrescendone le competenze manageriali già esistenti e affron-
tare nel contempo i momenti di criticità aziendale sia negativi
che positivi. I libro è un ..manuale per I'uso' sul temporary
mineqemenr. utile sia ai manager aspiranti temporary, che
reii imprenditori che \-orranno capirne meglio le peculiarità,
:.- -:--.fi rrnrrssi e le specificità. In esso l'aurore esamina
:..::: ,:--,-, Ì,' sr:luppo del ter-r-rporary management nel mondo
:::. si:>-,:r- p:i:::: ;.1 italiano poi. inquadrandone la figrrra pro-
t=..:,r:r;,- c;l -:ul:,.r ri rista leeale. fìscale e contributiva; descrive
in sesuiro r ari e senpi tli siruazioni in cui utilizzare un temporary
manaser. irantassi per le aziende. i1 profìlo psicologico e attitu-
dinale di un temporen-. coIne assurnerlo. introdurlo in azienda
e come oftenere il massimo dalla sua senioritt' e dalle sue skills;
quindi, sempre l'autore, riporta una interessante ed utile serie di
suggerimenti pratici e di raccomandazioni, oltre ad una raccolta

di case histories di successo, finendo con una presentazione dei
principali attori, opinion leader e associazioni specifiche di que-
sto particolare mercato.

Gian Andrea Oberegelsbacher. Nato a

Verona nel 1964, nel corso della carriera ha
ricoperto le varie posizioni aziendali, dalla
direzione commerciale fino alla Direzione
Generale e a quella di Amministratore Dele-
gato. Oggi, nella veste di Executive Tempo-
rary Manager, può contare su una ventennale
esperienza commerciaÌe a livello direttivo,

maturata sempre in contesti internazionali e quindi fortemente
competitivi, in multinazionali americane e tedesche, come Gore-
Tex@ e Quelie Gruppo Schikedanz, Amministratore Delegato di
Air Machine e di Ztppo Fashion Italia.
Manager dal taglio decisamente operarivo, con competenze di
spicco nei settori tessile-abbigliamento-pelletteria, nel packaging
e nel metalmeccanico, si contraddistingue per la flessibilità, la
versatilità e per la capacità di attuare i cambiamenti nelle aziende,
è un esperto nel "far succedere le cose". Interventi di successo
ne1la commercializzazione di prodotti a1le pubbliche amminisrra-
zioni, nonché nella manageriahzzazione del1e pubbliche ammini-
strazioni stesse.

Oggi Vice-Presidente di Leading Network, dal 2003 al 2005 è

stato Consigliere dell'A.I.M.P.E.S. (Associazione Italiana dei
Produttori di Pelletteria e Succedanei). Esperto nella gestione del
cambiamento per PMI, rilancio aziendale, Direzione Commer-
ciale & Marketing, direzione generale nell'ottica dell'affianca-
mento della proprietà, start-up di nuovi business, implementazio-
ne strategica di business esistenti e otttrntzzazioni, operazioni di
turnaround, risanarlento.
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